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Ogni anno circa 240.000 italiani sono 
colpiti dalle malattie cardiovascolari di 

cui 160000 da attacco cardiaco; più di un 
quarto di loro non sopravvivono, e di 

questi più della metà muoiono di morte 
improvvisa, prima di poter raggiungere 

un ospedale 



mortalità 



c 



Tasso di mortalità Prevalenza 



 

Serie di azioni svolte sia sulla popolazione generale che sul singolo 
individuo volte a eliminare, eradicare e minimizzare  
l’impatto delle patologie cardiovascolari e delle loro disabilità 
 

Prevenzione primaria 
Prevenzione secondaria 



MALATTIA  ATEROSCLEROTICA 



 
Il 

   prolungamento della età media  
diffusione di stili di vita e di comportamenti “a rischio”  
 
 
 
Aumento della diffusione delle malattie cardiovascolari 
 

 

EPIDEMIA DEL XX SECOLO 
 

concetti fondamentali :fattore di rischio cardiovascolare  
       prevenzione primaria.  



I fattori di rischio cardiovascolari 
rappresentano tutte quelle condizioni, 

proprie di ciascun individuo, che aumentano 
la probabilità di soffrire di una malattia del 

cuore e/o dei vasi 

La correzione dei fattori di rischio può evitare la progressione 
della malattia aterosclerotica e ridurre la mortalità per infarto 

e/o cardiopatia ischemica 



familiarità 
ipertensione 

dislipidemia 

diabete 

obesità fumo 
stress 



FATTORI DI 
RISCHIO 

MODIFICABILI 
 

FATTORI DI 
RISCHIO 

PARZIALMENTE 
MODIFICABILI 

 

FATTORI DI 
RISCHIO NON 
MODIFICABILI 

 

Fumo di sigarette 
 

Ipertensione 
arteriosa 

 

Età 
 

Abuso di alcool 
 

Diabete Mellito 
 

Sesso 
 

Dieta ricca di 
grassi saturi, 
ipercalorica  

 

Ipercolesterolemia 
Basso colesterolo 

HDL 
 

Fattori genetici e 
predisposizione 

familiare 
 

Inattività Fisica 
 

Obesità  
 

Storia personale di 
malattie 

cardiovascolari 
 



    in persone apparentemente sane il rischio è il risultato  
DELL’INTERAZIONE  DI MOLTEPLICI  FATTORI.  Conoscerli e’  
fondamentale per la stima del rischio e  il  suo management 

 
    la stima del rischio va effettuata negli UOMINI > 40 ANNI  
e nelle DONNE >50 ANNI IN MENOPAUSA  

 
    nella stima del rischio  sono utili le carte del rischio SCORE 
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Stima del rischio 

 

Carte SCORE 
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Stop fumo 



√ 

EFFETTI DEL FUMO 



DIETA 

• Prodotti a basso contenuto di 
grassi saturi 

• Prodotti integrali 30-45gr/die 
• Verdura e frutta >200gr/die 
• Pesce 2v/settimana 
 
 



DIETA 

• Sale <5gr/die 
• Vino 2 bicchieri/die 
• Noci 30 gr/die 
 
 



ATTIVITÀ FISICA 

 
 • 30 minuti al giorno di attività 
fisica moderata 

• 15 minuti al giorno di attività 
fisica intensa   



          BMI 

 
 

Girovita <94cm uomini  e <80cm donne 



   PRESSIONE ARTERIOSA  

 
 





obesità e inattività fisica  
sono particolarmente diffuse in 

Italia  
rispettivamente circa il 20 e il 

50% della popolazione 
 





 
 
 

alimentazione regolare  
attività fisica 

 
 
 
 

 si bruciano le calorie assunte con gli alimenti  
si riducono i valori della Pressione Arteriosa e del 

Colesterolo “cattivo” (LDL), 
si aumentano i valori del Colesterolo “buono” (HDL), 

si controlla l'aumento del peso corporeo  





Grazie per l’attenzione 



Le coronarie e tutte le arterie possono 
subire delle “incrostazioni” formate 
prevalentemente dai grassi (colesterolo, 
trigliceridi), che  impediscono la 
circolazione del sangue 

La placca 
ostruisce 
gradualmente la 
coronaria 



Se l’ostruzione delle coronarie è parziale 
si parla di ISCHEMIA, se è completa  si 
parladi INFARTO. 


